
RELAZIONE ILLUSTR.ATIVA 

I 

Schema di decreto dci Presidente del Consiglio dci Ministri ai sensi dell'arI. 1, 

comma 859, della legge 28 di<:embre 2015, 11, 208, I:echlllc i criteri e le modalità di , 
nomina degli arbitri, il supporto orgaui:t.:t.ativo alle procedure arbitrali c le modalità 

di funzionamento del collegio arbitmlé per l'erogazione, da partc del Fondo di , 
solidarietà, di prestazioni i.n favore degli investitori, 

La legge 28 dicembre 2015, Il. 208, recante "Disposizioni per la formazione dci bilancio 

annuale c plutìcnnalc dello StJlto Ocggc di stllbilil'~ 2016)". all'articolo ·1, commi da RS5 a 861 
j. 

ha istituito il Fondo di solidarietÌl pcr ['crogazione di pn:stllzionì in favore degli investitori 

~he, alla data di CJlIratll in vigore del decreto-legge 22 novémbrc 2015, n. 183, d~tencvan{) 

s[rumemi fìIlanzi~rj Sllbordinati emessi ~alb Banca delle MllK.hC S.p.a., dalla Banca popobrc 

dell'Etruria <; del Lazio - Sodetà coopernt:h'3, daHa Cassa di risparmio di Fermea S,p.a. "dalla 

Cass;l di rispurmio della provincia di Chieri S,p.a" come modificato dall'art. 1 O dci decreto 

legge 3 maggio 2016, n. 59, cOlwerrit.0, con modìficazioni, d~Ua legge 30 giugno 2016, n.119. 

fn parowlal'c, ai sensi dci comma 858, in, ClISO di ticorso 11 proceduta ~rhitl:alc. la 

corresponsione delle presmzioni è. sllbordinat~ nl1'acccrt~mcnto della responsabilità per 

"iolnionc degli obblighi dì inforJflazionc, diligenza, corrette7.za c tlllsparenza pl'cvisù dal 

t.esto unico delle disposizioni in materia di i1ltermcdi~zionc lìnan?.iaria, di cui III drt'l71lo 

legÌ$/ulù1O 24 febbraio 1998, Il. 58, nella pl:Cstaziom: dei servizi e delle attività di invcstimento 
, 

rdati"i nlla sottosct'izionc o al collocamentn degli strumenii finanziati subordinati di cui al 

comm'l 855. InoltLe, il comma 859 ha previslO cbe, nei casi di cui al comma 858, con decreto 

del Presidente del Consiglio dci ministri, su proposta del Ministro dell'eçonomi~ c delle 

finanze, p~cv.ia dclibCl'azionc dci Consiglio dci ministri, sentiie le compete.nLi Commissioni 

p~rlamentari, possano essere disciplinati i criled e le modalitii di nominn dci medesimi. Tale 

deClno deve, inoltre, individuate ìe modalità di funziofwmcnto del collegio arbimtle, nonché 

quelle per il ,llllportO organiZl<alivo alle pl'Occdmc arbitrali, e.ne 1'1)6 esser(' preslalo anche 

",'valendosi di organismi o camr,rc al'bitrllli già esistenti. 

Il decreto-legge.3 m:.ggio 2016, n,59, COtwcrlito, con modifìc"zioni, dalla legge 3() giugno 

201,6, n, 119 ha disciplinato, al Capo li, le misure rn ravore degli in"estitol~i in banche in 

liquidazione, .I n particolare, è previsto l'accesso al Fondo di solidarierÌl con erogazione diretta 
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di un indennizzo agli inl'cstitod c, in via rtlternativn, l'~ecc~~o ~llu proceduta arbitrale di elli 

ai p.cedetti commi da 857 a 861 dell'art. 1 della legge 28 dic~mbre 201 S, 11, 208, 

Il presenr:c ,chema dì prov .... edimento atma quanto previsto dall'art 1, comma 859 della legge 

di sr:ahilità 2()16, 

L'l'Irticolo l spedfic~ l'oggcuo del l'rovvcrlimclltt1, che disciplina i cdrcd c le moclalitit di 

nomina degli atbitri. il ~uppOrtO organizzati\·(; :tBc procrdurc arhitrali e le moc!nlità di 

fun:donllmCIltO dcl collegio llrbitrnle pff l'erogllldoHe, da part.e del Fondu di s()lidacictà, di 

prcsLozionì in favore degli invcstitmi, 

L'articolo 2 dello schema di decreto elenca, conformeillcnt', li quanto pre\>1sro dall'flltÌc(,lo 
~ 

8 del decreto-legge 3 maggio 2016, n,59, convenito, con lnodiGcazioni, in legge 30 giugno 

2016, Il, 119, le definizioni di investitore, Banca in liquidazione o Banca, Fondo di solidal'ictà 

e Fondo, L~ nonna 11I:èvede, inoJ!J'c, le dcfin.i~iollì di ptocedu'ra m:blll:lIlc c di Camera arbitrale. , 

L'articolo 3 indica i criteri c le modalità di nomina degli Arbitri. In pankolare, il comma 1 

pn,,'~de che il Collegio arbitrale, nominato con decreto dd Presidente del Consiglio dci 

Ministrì, sia formato da UII presidente e da d~e compQncmL In panicolarc, il Presidente 

deU'Autodtà Nazionale Anticonllzione o un suo dclegato l'Ìvcste il ruolo di prcsillclltc, 

mcntre i due componenti devono essere scdti rispettivamente .lal Presidente dci Consiglio 

dei Min.isu:i C dal Ministro dcll'economia e delle fjnRn~c, ti.,. persone di compì"Ovnta 

imparzialità, .indipendenza, ]'J:Ofcssionillit:ì e onombiliLà, nonché tm magistrati ordinari, 

amministrativi, com::tbili, avvQcati dello StàtO, collocati in quiesce.rw,~ non ~nterionncot(, "I 

31 dicembre 2013, È pre\>ista, inoLtre, la nomina di un membro supplente peio ogni 

componente. Essi possono costituire collegio llulonomo, ove il Presidente ddl'Alltoritil ne 

ravvisi la necessilà. È prevista, mfine, In possihllità che i collegi al'bitl1lli si avvalgano dellJ\ 

coopcl:azionc di organi,mi pubblici nazionali, qualific.1l:Ì 'da specifica compclem.H, che 

assicuJ:ino la propria coll"borazione a dtol,., jstituzì()nnl(~ sClÙa oneri nggiunlÌ\'Ì. Il comma 2 

dispone che, ove si renda necc.ssat:ia .la costiruziolle dì alixi Collegi, avulo riguardo al,lulllcro 

dei ricorsi pcn·cllllti.l~ relativa nomina Jo\'rn avvenire, anche progressivamente, con le forme 

c le modalil~ di mi al comma 1. 
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L'articolo 4 disciplina le modalit.~ di (unzionamc1)!o del collegio arhirl'aJe. Al commI! 1 è 

previsto che li Preside,nte deJJ' AutoritÌl nazionale Anticorruziot1e - o un suo delegalo -

provveda all'assegnazione dei rkòxsi ai Collegi secondo cl:Ìr:cci oggettivi ed automatici. Ai 

sensi del comma 2, il Presidente del Collegio, dopo avei' ricevuto il fascicolo ìnfol'mliLico dci 

procedimento dalla segreteria della Camera arbitrale, deve disporre I~ comunìcayionc delle 

evcn luali difese al ricorrente c convocate la seduta del coll(~gio desIi l1a 1:3 alla tra I fazione cd 

eventuale decisiolle della controvc'rsia. II comma 3 indÌl,idUll tpale scd" di ciascull collegio 

gueJJa dell'Autorità Nazionale Antìcorruzione in Roma, ov,~ non diversamente stAbiliI!> dalla 

Camera athiti'ale. Il comma 4 !:H:evcde che In Camera .l;biu·ale debba elaborare lince goidll, 

cntro tn~nm giorni ciana data di cnt11lta in vìg{)t~ dei dccl'eto, al fine di rendel'C omogenea 

l'applicazione, cln parte dci Collegi arbitrali, degli indici e degli demenu dì valutazione della 

SUSSìSlen?JI delle viola7ioni degli obblighi di infonnaziollt" diligenza, corJ:eltczza c tllISpnrcll7.1 

pl'c,'isti d.II.CS10 unico delle disposizioni in materia di imcrmedilt1.iolle finanziari,. 'Im)ltre, nel caso 

di costituzione di più collegi arbiuali, le litlcc gaitl" disciplinano, altresì, l. disllibmdoJlc dei 

ptocedimè.nti ai singoli coU.'gi in I1Igionc dcJl'<m1(lgendt~ oggcu:il'll O stlggcui"J delle qllestioni 0, 

.nCOr:l, deU'identitIt della Bltnco cmiucntc gli ;;(rumenli M.nzi",i subordinati. 

L'articolo 5 reca il supporto organizzati\'o dei cvilegi arbittali. I~ previml, in patticolarc, che 

i coHegì abbiano sede I)resso la Camcr~ arbitrale c che si avv~lgallo delle risorse stJ'umel1!::lJj 

C materiali dalla mcdesitTI.1 messe li di~posi7,ione, Avi compreso un contingente di personale 

non sUpt,r.iore li due unici di pCl'Sonalc per gli adempimenti umministl'ati"i c dì s~Il,1:ctcrin. 

'Inoltre, per eventuali ullct:ioli neccssì[~ dì funzionamento connesse <tUa procedura arbittlllc, 

le spese sono a carico dci FondI) di soJìda1'Ìctil. 

L'articolo 6, in6ne, fa rinvio nd un successivo der-r:elo del Minìsll;o de.ll'ccof1omìa c deUe 

linarl7.c, s.:ntita l'I\Ulootit Nazionale AntlcorInzionc, per quanto riguarda l'j'ldicazìonc dci 

compenso massinlO spettnntc ai componenti del Collegio nrbitralc. l relittivi oneri sono 

esclusivamente 11 calieo del Fondo di solidarietà e sono lit]uìdali dal Fondo lnr:cxbancm:io di 

T ulcla dei Depositi <Juale gestore dci Fondo dì solidarietÌl. 



---------------_._-------

..... 

REL-\ZIONE TECNICA 

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'art. 1, comma 

859 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante i criteri e le modalità di nomina degli 

arbitri, il supporto orgaruzzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento 

del collegio arbitrale per l'erogazione, da parte del Fondo di solidarietà, di prestazioni 

in favore degli investitori. 

Il presente decreto, in attuazione di quanto preVIStO dall'art. 1, comma 859, della legge di 

stabilità 2016, è sostanzialmente finalizzato a disciplinare i criteri e le modalità di nomina degli 

arbitri, il suppono organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del 

collegio al'bittale per l'erogazione, da parte del Fondo di solidalietà, dì prestazioni in favore 

degli investitori. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 6, con successivo decreto del 1v1inistro 

dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità ?-Jazionale Anticonuzione, è stabilito il 

compenso massimo spettante ai componenti del Collegio arbitrale. I relativi oneli sono 

esclusivamente a calico del fondo e sono liquidati dal Fondo Interbancario di Tutela dei 

Depositi quale gestore del fondo. Sul punto, si evidenzia che, secondo quanto previsto dalla 

relazione tecnica alla legge di stabilità 2016, la dotazione del fondo di solidarietà è a carico del 

Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e le prestazioni saranno riselvate alle persone 

fisiche, agli imprenditori individuali, agricoli e ai coltivatori diretti. Inoltre, la gestione del fondo 

è demandata al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. Pertanto, le disposizioni del 

presente decreto, anche con riferimento a quanto previsto dall'art. 6, non determinano nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto i costi connessi all'erogazione delle 

prestazioni, al funzionamento del fondo e alle procedure arbitrali sono a calico del Fondo 

Interbancalio di Tutela Depositi. 



ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 
(ali. "A" alla Direttiva P.C.M. lO settembre 2008 ~ G.U. n. 219 del 2008) 

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'art. l, comma 859, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, recante i criteri e le modalità di nomina degli arbitri, il supporto 

organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del collegio arbitrale per 

l'erogazione, da parte del Fondo di solidarietà, di prestazioni in favore degli investitori. 

PARTE I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno. 

l) Obiettivi e necessità di intervento normativo. Coerenza con il programma dì governo. 

AI fine di dare piena attuazione alle misure in favore degli investitori delle banche in liquidazione, attraverso 

la procedura di natura arbitrale di accesso al fondo di solidarietà, è necessario disciplinare i criteri e le 

modalità di nomina degli arbitri, il supporto organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di 

funzionamento del collegio arbitrale per l'erogazione di prestazioni in favore degli investitori, come previsto 

dall'art. l, comma 859 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'intervento è coerente con il programma di 

Governo ed è in linea con gli altri provvedimenti già adottati, diretti a salvaguardare la stabilità del sistema 

bancario, assicurando al contempo la tutela degli investitori che abbiano subito pregiudizi in ragione della 

violazione degli obblighi previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermedi azione finanziaria 

nella prestazione dei servizi e delle attività di investimento. 

2) Analisi del quadro normativa nazionale. 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)", all'articolo l, commi da 855 a 861, come modificato 

dall'art. lO del decreto legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 

2016, n.119, ha previsto l'istituzione del Fondo di solidarietà per l'erogazione di prestazioni in favore degli 

investitori che, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, detenevano 

strumenti finanziari subordinati emessi dalla Banca delle Marche S.p.a., dalla Banca popolare dell'Etruria e 

del Lazio Società cooperativa, dalla Cassa di risparmio di Ferrara S.p.a. e daJla Cassa di risparmio della 

provincia di Chieti S.p.a. In particolare, ai sensi del comma 858, in caso di ricorso a procedura arbitrale, la 

corresponsione delle prestazioni è subordinata all'accertamento della responsabilità per violazione degli 

obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione 

dei servizi e delle attività di investimento relativi alla sottoscrizione o al collocamento degli strumenti 

finanziari subordinati di cui al comma 855. Inoltre, il comma 859 ha previsto che, nei casi di cui al comma 

858, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentite le competenti Commissioni parlamentari, 

possano essere disciplinati i criteri e le modalità di nomina dei medesimi, nonché le modalità di 

funzionamento del collegio arbitrale. Il presente schema di provvedimento attua quanto previsto dali 'art. l, 

comma 859, della legge di stabilità 2016. 



3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

L'articolato non apporta modifiche alla vigente normativa. 

4) Analisi della compatibilità dell 'intervento con i principi costituzionali. 

L'intervento è stato predisposto nel rispetto delle norme costituzionali. 

5) Analisi della compatibilità dell 'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a 

statuto speciale nonché degli enti locali. 

L'intervento non incide sulle competenze degli enti locali e territoriali. 

6) Verifica della compatibilità con ì principi di sussidiari età, differenziazione e adeguatezza sanciti dali 'art. 

i 18, primo comma della Costituzione, 

L'intervento non contrasta con i principi richiamati dall'art. 118 della Costituzione. 

7) Verifica del! 'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione della possibilità di delegificazione e 

degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nell'intervento regolatore non si fa ricorso alla deJegificazione. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge venenti su materia analoga all'esame del Parlamento e 

relativo stato dell 'iter. 

Non vi sono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. Si evidenzia che è in 

corso di predisposizione lo schema di decreto interministeriale da emanare ai sensi dell'art. 1, comma 857, 

lettera d) della legge di stabilità 2016. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di costituzionalità 

sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sull'oggetto dell'intervento regolatore. 
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PARTE l/. Contesto normativo comunitario e internazionale. 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Le disposizioni del presente decreto non contrastano con le nonne e con principi dell'ordinamento 

dell'Unione Europea 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o 

analogo oggetto. 

Non risultano allo stato avviate procedure di infrazione sul medesimo o su analogo oggetto da parte della 

Commissione europea. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento non contrasta con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi alla 

Corte di giustizia delle comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia in ordine alle medesime o ad analoghe materie. 

14) Eventuali indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza owero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o su analogo 

oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di 

altri Stati membri dell'Unione europea. 

Non sono emersi contrasti tra le scelte perseguite con l'intervento nonnativo e le linee prevalenti della 

regolamentazione da parte degli altri Stati membri dell'Unione europea. Si evidenzia che le disposizioni di 

cui all'art. l, commi 855-861 della legge di stabilità, che hanno istituito il fondo di solidarietà, discendono 

dalla necessità di contrastare le criticità sorte a livello nazionale. 

PARTE 1/1. Elementi di qualità sistemica e redazionale del testo. 
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1) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della coerenza 

con quelle già in uso. 

Non sono presenti nuove definizioni normative. Le definizioni contenute nell'art. 2 dello schema di decreto 

sono in linea con la normativa vigente. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare riguardo alle 

successive modificazioni e integrazioni della normativa. 

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifiche e integrazioni a disposizioni 

vigenti. 

Non sono previste modifiche o integrazioni a disposizioni vigenti. 

4) lndividuazione di effettì abrogativi impliciti di disposizioni dell 'atto normativo e loro traduzione in norme 

abrogative espresse nel testo normativo. 

Non sono previsti effetti abrogativi impliciti. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 

precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Non sussistono disposizioni del decreto aventi effetto retroattivo, né disposizioni aventi effetto di 

reviviscenza dì norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non sussistono deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti per la 

loro adozione. 

È prevista la nomina del Collegio arbitrale con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi 

dell'articolo 3. 
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8) Verifica della piena utilizzazione e del! 'aggiornamento dei dati e di riferimenti statistici attinenti al/a 

materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare ali 'Istituto 

nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione economico 

finanziaria della sostenibìlità dei relativi costi. 

Non sono stati utilizzati riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento. 
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ANALISI D'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE 

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi den'art. l, comma 859, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, recante i criteri e le modalità di nomina degli arbitri, il supporto 

organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del collegio arbitrale per 

l'erogazione, da parte del Fondo di solidarietà, di prestazioni in favore degli investitori. 

SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 

riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 

considerate. 

Con riferimento al contesto normativo dell'intervento, la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)", 

all'articolo l, commi da 855 a 861, come modificato dall'art. lO del decreto legge 3 maggio 2016, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n.119, ha previsto l'istituzione del Fondo di 

solidarietà per l'erogazione di prestazioni in favore degli investitori che, alla data di entrata in vigore del 

decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, detenevano strumenti finanziari subordinati emessi daJla Banca 

delle Marche S.p.a., dalla Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Società cooperativa, dalla Cassa di 

risparmio di Ferrara S.p.a. e dalla Cassa di risparmio della provincia di Chieti S.p.a. In particolare, ai sensi 

del comma 858, in caso di ricorso a procedura arbitrale, la corresponsione delle prestazioni è subordinata 

all'accertamento della responsabilità per violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e 

trasparenza previsti dal testo unico delle disposizioni in materia di intermedi azione finanziaria, di cui al 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle attività di investimento 

relativi alla sottoscrizione o al collocamento degli strumenti finanziari subordinati di cui al comma 855. 

Inoltre, il comma 859 ha previsto che, nei casi di cui al comma 858, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri, sentite le competenti Commissioni parlamentari, possano essere disciplinati i criteri e le modalità di 

nomina dei medesimi, nonché le modalità di funzionamento del collegio arbitrale. Nell'attuale quadro 

normativo non risultano disciplinati i criteri e le modalità di nomina degli arbitri e di funzionamento del 

collegio arbitrale per l'erogazione di prestazioni in favore degli investitori da parte del Fondo di solidarietà. 

\I presente schema di provvedimento attua quanto previsto dall'art. I, comma 859, della legge di stabilità 

2016. 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 

normativo. 



L'obiettivo dell'intervento regolatore è quello di disciplinare i criteri e le modalità di nomina degli arbitri, il 

supporto organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del collegio arbitrale per 

l'erogazione di prestazioni in favore degli investitori. 11 provvedimento è strettamente connesso al decreto 

interministeriale di cui al comma 857, lett. d) della legge di stabilìtà 2016, che disciplina le procedure 

arbitrali. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Il monitoraggio sulla quota di investitori che esperiranno il ricorso e di quelli che riceveranno le prestazioni 

del Fondo consentirà di verificare il raggiungimento degli obiettivi dell'intervento e l'efficacia delle modalità 

di funzionamento del Collegio arbitrale. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 

dell'intervento regolatorio. 

Il provvedimento disciplina i criteri e le modalità di nomina degli arbitri e le modalità di funzionamento del 

Collegio arbitrale, che è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ed è formato da un 

presidente, nella persona del Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione o di un suo delegato, e da 

due componenti scelti rispettivamente dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Ministro dell'economia 

e delle finanze. 

SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento. 

Non sono previste particolari forme di consultazione. Si segnala, tuttavia, che in occasione della 

presentazione e della conversione in legge del decreto-legge recante "disposizioni urgenti in materia di 

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazione" le 

Commissioni parlamentari hanno acquisito le valutazioni di associazioni rappresentative degli investitori e 

delle banche. Inoltre, i Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze hanno valutato, secondo le rispettive competenze, lo schema di 

provvedimento. 

SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero). 

Il non intervento comporterebbe l'impossibilità di nomina degli arbitri e di costituzione del Collegio e la 

conseguente impossibilità, per i risparmiatori, di accedere alle procedure arbitrali previste dall'articolo I, 

comma 857, lettera d) della legge di stabilità 2016. 

SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio. 



Non sono emerse opzioni alternative all'intervento regolatorio, in quanto, al fine di consentire l'accesso, per 

i risparmiatori, procedure arbitrali di accesso al Fondo di solidarietà, è necessario disciplinare i criteri e le 

modalità di nomina degli arbitri e le modalità di funzionamento del Collegio arbitrale. 

SEZIONE 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 

amministrativi e dell'impatto sulle PMI 

A) Svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 

medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla possibile 

incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i 

relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione. 

L'intervento non comporta svantaggi ma solo vantaggi. Si segnala" inoltre, che dal provvedimento non 

derivano effetti sulle attività delle pubbliche amministrazioni. 

B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese. 

L'intervento non comporta effetti sulle mieTo, piccole e medie imprese. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 

eliminati a carico di cittadini e imprese. 

Non sussistono oneri informativi né costi amministrativi a carico dei destinatari dell'intervento. 

D) Condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui occorre tener 

conto per l'attuazione. 

Gli oneri derivanti dalla costituzione dei Collegi arbitrali sono integralmente a carico del Fondo di solidarietà 

e sono liquidati dal Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi quale gestore del fondo di solidarietà. 

Pertanto, le disposizioni del provvedimento, anche con riferimento a quanto previsto dall'art. 6, non 

determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività 

del Paese. 

L'intervento non comporta un'incidenza diretta sul corretto funzionamento della concorrenza né sulla 

competitività. 

SEZIONE 7 - Modalità aUuative dell'intervento di regolamentazione 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 



L'attuazione dell'intervento è strettamente collegata alla nomina del Collegio arbitrale, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, come previsto dall'articolo 3. 

B) Azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento, con esclusione delle forme di 

pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento. 

Non sono previste azioni ulteriori rispetto agli adempimenti già previsti in generale dall'ordinamento. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il controllo ed il monitoraggio dell'attuazione dell'intervento saranno svolti dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, secondo le proprie competenze. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio. 

Non sono previsti specifici meccanismi di revisione del provvedimento. 

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e considerare ai 

tini della VIR. 

Sarà predisposta con cadenza biennale la prescritta verifica di impatto regolatorio, nella quale verranno presi 

in esame i benefici prodotti dall'intervento. In particolare, sarà verificato il numero di procedimenti conclusi 

positi vamente. 

SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

Risulta rispettato il livello minimo di regolazione comunitaria nonché la coerenza dell'opzione proposta 

con l'obiettivo di non introdurre o mantenere livelli di regolazione superiori a quelli minimi. 




